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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI VIVIBANCA S.P.A.- AI SENSI DELL’ART. 
2441 DEL CODICE CIVILE - SULLA PROPOSTA DI AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE: 

(A) IN VIA INSCINDIBILE E CON ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI OPZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 2441, COMMA 5, DEL CODICE CIVILE, PER UN IMPORTO COMPLESSIVO 
PARI A EURO 2.409.516,00 (COMPRENSIVO DEL SOVRAPPREZZO), MEDIANTE 
EMISSIONE DI N. 1.070.896 AZIONI ORDINARIE VIVIBANCA, PRIVE DI VALORE 
NOMINALE, RISERVATO A IDI S.R.L., MINVEST S.R.L., LUDOIL ENERGIA S.R.L., DA 
LIBERARSI MEDIANTE IMPUTAZIONE A CAPITALE DI UNA RISERVA A LORO 
TARGATA 

(B) IN VIA INSCINDIBILE E CON ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI OPZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 2441, COMMA 5, DEL CODICE CIVILE, PER UN IMPORTO COMPLESSIVO 
PARI A EURO 7.000.000,00 (COMPRENSIVO DEL SOVRAPPREZZO), MEDIANTE 
EMISSIONE DI N. 3.111.111 AZIONI ORDINARIE VIVIBANCA, PRIVE DI VALORE 
NOMINALE, DA LIBERARSI IN DENARO E RISERVATA AI SIGG.RI DONATO 
AMMATURO, MICHELE NAPPI E IDI S.R.L. E/O DALLE RELATIVE SOCIETÀ DA 
QUESTI DESIGNATE 
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La presente relazione (la “Relazione”) – redatta ai sensi dell’art. 2441, comma 6, del Codice Civile 
- intende fornire un’illustrazione delle motivazioni sottostanti alle proposte relative agli argomenti 
in oggetto. 

1. ILLUSTRAZIONE E MOTIVAZIONI DELL’OPERAZIONE  
 

I due aumenti di capitale sono parte della più ampia operazione definita nell’accordo (di seguito 
anche l’”Accordo Quadro”), deliberato nel corso della riunione consiliare del 30 giugno u.s., 
siglato in data 4 luglio, da Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.a. (di seguito “BPMed”), 
ViViBanca S.p.A. (di seguito anche “ViViBanca“ o “VVB”) e dai signori Donato Ammaturo (di 
seguito, “DA”), Michele Nappi (di seguito, “MN”) e IDI S.R.L. (di seguito, “IDI” e 
congiuntamente a DA e MN gli “Investitori”). 

L’Accordo Quadro prevede: 

(i) la fusione per incorporazione di di Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.a. (di 
seguito “BPMed”) in ViViBanca S.p.A. (di seguito anche “ViViBanca“ o “VVB”) ai 
sensi dell’articolo 2501 cod. civ., da eseguirsi nella forma della fusione eterogenea (di 
seguito, la “Fusione”); 

(ii) aumento del capitale sociale di ViViBanca (A) (di seguito, l’ “Aumento di Capitale 
Riserva Investitori”), riservato agli Investitori da eseguirsi mediante emissione di 
nuove azioni ordinarie di VVB, aventi le stesse caratteristiche di quelle attualmente in 
circolazione, funzionale a consentire, a seguito del perfezionamento della Fusione, la 
valorizzazione per un ammontare pari a € 2.409.516,00 - fatto salvo il meccanismo di 
rettifica di cui all’Articolo 4.6(ii) dell’Allegato Accordo Quadro - dei versamenti in 
conto futuro aumento di capitale effettuati dagli Investitori ed attualmente iscritti 
nello stato patrimoniale di BPMed in apposita riserva a loro “targata” di ammontare 
pari a € 3.680.000,00 ; 

(iii) un aumento a pagamento del capitale sociale di ViViBanca, riservato agli Investitori 
e/o a società di cui ciascun Investitore detenga (B) (di seguito, l’“Aumento di Capitale 
VVB” e congiuntamente a Aumento di Capitale Riserva Investitori gli” “Aumenti di 
Capitale”), direttamente ovvero indirettamente, l’intero capitale sociale (di seguito, 
ciascuna di tali società, la “Società Designata”) e con esclusione del diritto di opzione 
ai sensi dell’articolo 2441 cod. civ., per un importo complessivo pari a € 7.000.000,00 
(euro sette milioni); 

(iv) l’emissione da parte di ViViBanca di un prestito obbligazionario di tipo subordinate 
additional Tier 2, per un valore nominale complessivo pari a € 6.000.000,00 (euro sei 
milioni/00), al tasso fisso del 5,50%, che sarà integralmente sottoscritto dagli 
Investitori e/o dalla relativa Società Designata.  
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Resta inteso che ciascuno degli Aumenti di Capitale (A e B) è condizionato all’esecuzione dei 
punti che precedono e, pertanto, ciascun aumento di capitale non potrà considerarsi perfezionato 
fino a quando non siano stati perfezionate le fasi precedenti. 

Ai sensi dell’Accordo Quadro, le necessarie deliberazioni assembleari, la sottoscrizione dell’atto 
di Fusione e l’esecuzione degli ulteriori atti collegati alla stessa sono subordinati e 
sospensivamente condizionati al verificarsi delle circostanze di seguito indicate (congiuntamente, 
le “Condizioni Sospensive”): 

(i) l’adozione, da parte dei competenti organi sociali di BPMed e di VVB, di tutte le 
deliberazioni necessarie ai fini dell’Esecuzione dell’Operazione in conformità alle 
previsioni dell’Accordo Quadro e della Normativa applicabile e la loro mancata 
impugnazione nei termini di legge; 

(ii) il rilascio, da parte delle Autorità competenti, delle Autorizzazioni, nonché l’espletamento, 
da parte di VVB e di BPMed, di tutte le attività e gli adempimenti regolamentari richiesti 
dalla Normativa applicabile ai fini dell’Esecuzione della Fusione in conformità a quanto 
previsto dall’Accordo Quadro; 

(iii) l’esercizio del diritto di recesso spettante ai soci di BPMed in conseguenza 
dell’approvazione della Fusione in relazione ad un numero di azioni il cui controvalore 
massimo, determinato sulla base del valore di liquidazione delle azioni stabilito ai sensi 
degli articoli 2502 e 2437-ter cod. civ., non ecceda l’importo di € 2.500.000,00 (euro 
duemilionicinquecentomila/00); 

(iv) il rilascio della relazione di cui all’articolo 2501-sexies cod. civ. che confermi la congruità 
del Rapporto di Cambio nei termini indicati nel Progetto di Fusione; 

(v) il decorso del termine di 15 (quindici) giorni di cui al combinato disposto dell’articolo 2503 
cod. civ. e 57, comma 3, TUB senza alcuna opposizione da parte dei creditori di BPMed 
e di VVB, ovvero, in caso di opposizione alla Fusione da parte di uno o più creditori, il 
raggiungimento di un accordo da parte di BPMed e VVB con i creditori opponenti o la 
decisione del Tribunale competente che disponga che la Fusione abbia luogo nonostante 
l’opposizione alla stessa; 

(vi) il compiuto esperimento della procedura di consultazione e informazione sindacale di cui 
all’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 

(vii) la determinazione dell’ammontare delle sanzioni eventualmente irrogate nell’ambito di 
taluni procedimenti sanzionatori a carico di BPMed individuati da VVB e BPMed (i 
“Procedimenti Sanzionatori”); 

(viii) il mancato verificarsi, sino alla data in cui risulti verificatasi l’ultima in ordine di tempo 
delle circostanze indicate ai precedenti punti da (i) a (vi), di uno o più eventi o circostanze 
(diversi dai Procedimenti Sanzionatori) che alterino il profilo di rischio o le valutazioni 
poste a base della determinazione del Rapporto di Cambio, in quanto comportanti un 
effetto negativo rilevante sul patrimonio di BPMed almeno pari ad euro 1.000.000,00 (un 
milione/00), ovvero tali da non permettere di procedere all’Esecuzione dell’Operazione 
con le modalità e/o ai termini e condizioni di cui al presente Accordo Quadro. 
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Per ViViBanca l’operazione nel suo complesso permetterà di ampliare il proprio portafoglio 
prodotti con il credito alle Piccole e Medie Imprese ed alle sinergie operative e di costi, 
unitamente al più ampio accordo definito nell’Accordo Quadro, contribuirà al rafforzamento 
patrimoniale della combined entity grazie agli impegni complessivamente presi dagli Investitori 
che andranno inoltre con la loro presenza a rafforzare l’azionariato della Banca.  

2. INDICAZIONE DEL NUMERO, DELLA CATEGORIA, DELLA DATA DI GODIMENTO E DEL PREZZO 
DI EMISSIONE DELLE AZIONI OGGETTO DEGLI AUMENTI DI CAPITALE. 

Gli Aumenti di Capitale avranno le seguenti caratteristiche: 

a. emissione di numero di 1.070.896 nuove azioni, prezzo di emissione pari a € 2,25 (euro 
due/25), per un ammontare complessivo pari a € 2.409.516,00, con esclusione del diritto di 
opzione, da eseguirsi mediante emissione di nuove azioni ordinarie di VVB, da riservarsi a 
IDI s.r.l., con sede in Roma, Piazza d’Aracoeli n. 3, 00186, partita iva e codice fiscale 
16199471000, Minvest s.r.l., con sede in Milano, via Senato 8, 20121, partita iva e codice 
fiscale 12125610969, società interamente controllata da MN (“Minvest”), e Ludoil Energia 
s.r.l. con sede in Nola, via Taranto 40, 80035, partita iva e codice fiscale 07047491217, società 
interamente controllata da DA, tramite Ludoil Energia S.p.A. (“Ludoil”); 

b. emissione di numero di 3.111.111 nuove azioni, prezzo di emissione pari a € 2,25 (euro 
due/25), per un ammontare complessivo pari a € 7.000.000,00, con esclusione del diritto di 
opzione, da eseguirsi mediante emissione di nuove azioni ordinarie di VVB, da riservarsi agli 
Investitori e/o a società di cui ciascun Investitore detenga, direttamente ovvero 
indirettamente, l’intero capitale sociale.   

Prezzo di emissione delle Nuove Azioni 
Il Consiglio di Amministrazione propone di imputare il prezzo di ciascuna Nuova Azione a 
capitale per euro 1,00 ossia in misura pari alla parità contabile implicita delle azioni ViViBanca alla 
stessa data, come risultante dalla divisione aritmetica del valore del capitale sociale per il numero 
di azioni in circolazione alla data della presente Relazione, e a sovrapprezzo la restante parte pari 
a euro 1,25. 

Le Nuove Azioni avranno godimento regolare e le medesime caratteristiche e i medesimi diritti 
delle azioni alla data di emissione. 

Il prezzo di emissione delle Nuove Azioni è stato determinato, sulla base delle analisi condotte nel 
seguito e in conformità a quanto previsto ai sensi dell’art. 2441, comma 6, del Codice Civile, in 
misura pari euro 2,25  (“Prezzo di Emissione”). 

Il Consiglio di Amministrazione di VVB, avvalendosi della consulenza di KPMG in relazione agli 
aspetti economico-finanziari e valutativi nell’ambito dell’operazione di Fusione ed in linea con 
quanto previsto dalla prassi valutativa per operazioni della medesima natura, ha individuato 
metodologie di valutazione ritenute applicabili, con consolidate basi dottrinali e applicative, 
omogenee al fine di identificare il valore da attribuire, in considerazione delle rispettive 
caratteristiche distintive delle società partecipanti alla Fusione alle due società. 
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Le valutazioni performate quindi vanno unicamente intese in termini relativi e con esclusivo 
riferimento all’operazione in oggetto ed in nessun caso sono da prendere a riferimento in un 
contesto diverso da quello in esame. 

Alla luce di tali considerazioni, il Consiglio di Amministrazione di VVB per la determinazione del 
Valore di VVB ha individuato le seguenti metodologie empiriche: 

(i) Evidenze delle quotazioni rinvenienti da recenti transazioni. 

(ii) DDM nella versione excess capital. 

Metodo delle quotazioni rivenienti da recenti transazioni 
Per VVB è stato applicato il metodo delle quotazioni delle azioni sulla base delle transazioni 
recenti, che consiste nel riconoscere a un’entità oggetto di valutazione un valore pari a quello 
registrato durante transazioni ritenute comparabili sia sotto il profilo economico che 
temporale.  

Tale metodo considera i prezzi di mercato quali informazioni maggiormente affidabili per la 
stima del valore economico di una società, tenuto conto della significatività del prezzo 
registrato in funzione dell’arco temporale di riferimento e dell’intrinseca riflessione all’interno 
del prezzo stesso dei profili di redditività, solidità patrimoniale, rischiosità e crescita prospettica 
dell’entità oggetto di valutazione.  

La caratteristica principale di tale metodologia risiede nella possibilità di esprimere il rapporto 
esistente tra il valore della società in oggetto così come percepito da investitori qualificati 
operanti nel mercato di riferimento. 

Nella fattispecie in esame sono stati considerati i prezzi delle azioni registrati in recenti 
transazioni di VVB, di importo rilevante, realizzate da investitori qualificati (€2,25 per ogni 
azione VVB). 

DDM nella versione excess capital 
Il DDM nella variante excess capital determina il valore economico di una società come somma 
del valore attuale dei flussi di dividendi futuri potenzialmente distribuibili agli azionisti. A 
differenza del DDM classico, tale metodologia viene utilizzata solitamente per valutare società 
con specifici requisiti regolamentari di capitale (come le banche), poiché prende in 
considerazione, come prerequisito, il mantenimento di un adeguato livello di 
patrimonializzazione. Questa variante prescinde dalle eventuali politiche di distribuzione degli 
utili adottate nell’ambito dell’esercizio di pianificazione preso come riferimento, superando lo 
svantaggio della variante classica. 

Il valore economico di una società o di un ramo d’azienda è pari alla sommatoria dei seguenti 
elementi: 

• valore attuale dei flussi di dividendi futuri generati nell’arco di un determinato orizzonte 
temporale di pianificazione esplicita e distribuibili agli azionisti mantenendo un livello di 
patrimonializzazione minimo, coerente con le istruzioni dettate in materia dalle autorità di 
vigilanza e compatibile con la natura e l’evoluzione attesa delle attività; 
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• valore attuale di una rendita perpetua definita sulla base di un dividendo sostenibile per gli 
esercizi successivi al periodo di pianificazione esplicita, coerente con un pay-out ratio 
(rapporto dividendo/utile netto) che rifletta una redditività a regime sostenibile. 

In termini formali, si tratta pertanto di determinare dapprima il dividendo distribuibile 
mediante la seguente formula: 

𝐷𝐷𝑑𝑑 = 𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑅𝑅𝐶𝐶𝑅𝑅𝑅𝑅𝐶𝐶𝐶𝐶𝑅𝑅𝐶𝐶𝑅𝑅𝐶𝐶𝐶𝐶𝑅𝑅𝐶𝐶 − 𝑅𝑅𝐶𝐶𝑅𝑅𝑅𝑅𝐶𝐶𝑅𝑅𝐶𝐶𝐶𝐶𝑅𝑅 𝑑𝑑𝐶𝐶 𝑐𝑐𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶 

e successivamente il valore dell’azienda mediante l’equazione sotto riportata 

𝑃𝑃0 = �
𝐷𝐷𝑑𝑑,𝑡𝑡

(1 + 𝑘𝑘𝑒𝑒)𝑡𝑡

𝑡𝑡=𝑛𝑛

𝑡𝑡=1

+ 𝑇𝑇𝑇𝑇 

dove: 

• Dd è il dividendo distribuibile; 

• 𝑇𝑇𝑇𝑇 = 𝑃𝑃𝑛𝑛
(1+𝑘𝑘𝑒𝑒)𝑛𝑛  é il valore terminale (terminal value) e rappresenta il valore in perpetuity (basato 

sulla formula di Gordon) dei flussi di cassa attesi della società nel periodo successivo 
all’orizzonte temporale di proiezione esplicita; 

• 𝑃𝑃𝑛𝑛 = 𝐷𝐷𝑑𝑑,𝑛𝑛+1
𝑘𝑘𝑒𝑒−𝑔𝑔𝑛𝑛

 ; 

• P0 è il valore economico attuale; 

• Dd,n+1 è il dividendo distribuibile atteso; 

• ke, è il costo del capitale proprio; 

• gn è il tasso di crescita dopo l’anno n. 

 

L’efficacia e l’attendibilità di tale metodologia valutativa, che oggigiorno è la maggiormente 
contemplata all’interno della letteratura accademica e professionale, sono spiegate dalla 
considerazione che viene attribuita all’interno di tale metodologia di diversi aspetti, tra i quali: 

i. Aspetto reddituale prospettico: la stima dei flussi distribuibili basata sugli utili da 
proiezioni economico-finanziarie permette di avere come main driver della valutazione 
il profilo reddituale prospettico dell’entità oggetto di valutazione; 

ii. Aspetto patrimoniale: la base di partenza del calcolo del dividendo distribuibile è data 
dal patrimonio di vigilanza attuale. Questo permette di coniugare perfettamente i valori 
storici risultanti dall’attività dell’entità valutata a quelli prospettici; 

iii. Aspetto macroeconomico e di mercato: il Ke viene determinato utilizzando dati di 
mercato e, come tale, permette di tenere in considerazione anche il contesto del 
mercato bancario italiano; 

iv. Aspetto regolamentare: il main focus delle attività bancarie è sempre più quello di 
garantire solidità patrimoniale e redditualità futura tramite una corretta previsione del 



 

7 
 

rischio e della redditività. Infatti, la linea promossa dagli enti preposti in termini di 
supervisione, vigilanza e regolamentazione a livello comunitario e nazionale ha reso 
centrale il tema del capitale regolamentare, della prudenziale ponderazione del rischio 
e della redditività futura, specialmente dopo la crisi dei debiti sovrani del 2013, con 
l’estensione degli standard di Basilea e altre normative comunitarie quali la CRR (2013) 
e la CRD (2013). Pertanto, è facilmente intuibile come il DDM excess capital sia il 
modello che maggiormente si basa sui due fondamentali sopracitati (solidità e 
redditualità) e, pertanto, acquisti ancora più affidabilità sotto il profilo regolamentare. 

Considerazioni in merito all’adeguatezza e congruità dei criteri adottati per la 
determinazione del prezzo di emissione delle Nuove Azioni 
Il prezzo di emissione delle azioni nell’ambito di un aumento di capitale con esclusione del diritto 
di opzione deve essere idoneo a (i) rispettare le prescrizioni di legge, in particolare, il disposto 
dell’art. 2441, comma 6, del Codice Civile e (ii) da un lato, a tutelare gli azionisti della Società che 
sono privati del diritto di opzione evitando un’espropriazione del valore delle azioni da loro 
detenute a beneficio dei terzi.  

Il Consiglio di Amministrazione ritiene congruo il Prezzo di Emissione anche in considerazione 
della struttura complessiva dell’Operazione e delle negoziazioni tra le parti. 

Difficoltà di valutazione 

Le conclusioni raggiunte dal Consiglio di Amministrazione di VVB devono ad ogni modo essere 
considerate alla luce di taluni limiti e difficoltà, tra cui il fatto che, nell’ambito dell’applicazione 
del DDM nella variante excess capital per VVB, dal momento che le proiezioni utilizzate 
fattorizzano gli effetti dell’integrazione di BPMed in VVB e di un ulteriore aumento di capitale 
inizialmente previsto pari a €6 mln in VVB, il valore post-money di quest’ultima è stato rettificato 
del valore economico risultante dalla valutazione di BPMed e dell’aumento di capitale citato. 
Pertanto, il valore pre-money di VVB risulta pari a circa €103,1mln. 

3. RIFLESSI TRIBUTARI DELL’OPERAZIONE SULLA BANCA 

Non si ritiene che la realizzazione dell’Operazione determini per la Banca riflessi tributari di 
attenzione. 

4. INDICAZIONE DELLA COMPAGINE AZIONARIA A SEGUITO DEGLI AUMENTI DI CAPITALE  

Ad esito degli Aumenti di Capitale, la Banca avrà un capitale sociale deliberato e sottoscritto pari 
a euro 62.737.304 suddiviso in n. 62.737.304 azioni ordinarie tutte prive di indicazione del valore 
nominale. 

Gli Aumenti di Capitale comporteranno quindi un incremento del capitale sociale pari a circa il 
7% del capitale sociale, con un effetto diluitivo pari a circa il 7% sugli altri azionisti di ViViBanca 
post operazione di Fusione. 

 

 



 

8 
 

numero/euro Numero  
Azioni 

Capitale 
Sociale 

Riserva 
Sovrapprezzo 

Situazione Ante Aumenti di Capitale 58.555.297 58.555.297 4.687.880,75 
Aumento di capitale Riserva Investitori 1.070.896 1.070.896 1.338.620,00 
Aumento di Capitale VVB 3.111.111 3.111.111 3.888.889,00 
Situazione post Aumenti Capitale 62.737.304 62.737.304 9.915.389,75 

Sulla base delle risultanze del Libro Soci gli azionisti che deterranno partecipazioni nel capitale 
sociale di ViViBanca sono quelli indicati nella tabella seguente. 
 

Azionista Azioni % 
 

Vega Management spa 14.616.736 23,298%  

Tendercapital Alternative Funds plc 13.755.804 21,926%  

Finandrea Spa 12.885.598 20,539%  

Patto VVB 41.258.138 65,763%  

Banca Valsabbina scpa 5.596.282 8,920%  

Banca Alpi Marittime  4.075.193 6,496%  

Banca Popolare di Bari 3.349.098 5,338%  

Investitori 4.182.007 6,666%  

Altri soci 4.276.586 6,817%  

Totale 62.737.304 100,000%  

 

5. MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI  

Le azioni ordinarie di ViViBanca saranno emesse ed assegnate come previsto dal successivo 
paragrafo 6.  

Nessun onere verrà posto a carico degli azionisti per gli Aumenti di Capitale. 

Le azioni ordinarie di ViViBanca saranno messe a disposizione degli Investitori, secondo le forme 
proprie delle azioni accentrate nella Monte Titoli S.p.A. e dematerializzate, a partire dal primo 
giorno lavorativo successivo alla data di decorrenza della data di efficacia della Fusione. 

6. DATA DI DECORRENZA NELLA PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 

Le azioni ordinarie dell’incorporante ViViBanca che verranno emesse avranno godimento 
regolare, ed attribuiranno ai rispettivi possessori i diritti amministrativi e patrimoniali equivalenti 
a quelli spettanti, ai sensi di legge e dello statuto sociale, ai possessori delle azioni in circolazione 
al momento della loro emissione, quindi, alla data di efficacia della Fusione. 
 

7. AUTORIZZAZIONI DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

L’esecuzione della delibera degli Aumenti di Capitale è soggetta all’accertamento da parte della 
Banca d’Italia, inter alia, ai sensi dell’art. 56 del TUB, della conformità alla sana e prudente gestione 
delle modifiche statutarie conseguenti all’Operazione. Alla data della presente relazione il 
procedimento finalizzato al rilascio di tale provvedimento non è ancora stato avviato. 
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8. MODIFICHE ALLO STATUTO SOCIALE CONSEGUENTI ALL’OPERAZIONE 

La realizzazione degli Aumenti di Capitale comporta la modifica dello Statuto sociale, con 
riferimento all’importo del capitale sociale e al numero delle azioni ordinarie in circolazione, di 
cui all’art. 5 dello Statuto della Banca. 

Esposizione dell’articolo 5 dello statuto sociale vigente e con evidenza delle modifiche proposte 
 

Si riporta, a raffronto, il testo dell’articolo 5 dello Statuto sociale della Banca, nella versione vigente 
e in quella con evidenza delle modifiche proposte. 

Testo Vigente Versione Proposta 

Articolo 5 - Capitale Sociale 
Il capitale sociale è di euro 58.555.297,00 
(cinquantotto milioni cinquecento cinquanta cinque 
mila duecento novanta sette,00) diviso in numero 
58.555.297 (cinquantotto milioni cinquecento 
cinquanta cinque mila duecento novanta sette) azioni 
prive della indicazione del valore nominale. 
L’assemblea straordinaria degli azionisti in data 26 
maggio 2020 ha deliberato di attribuire, ai sensi 
dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà al Consiglio 
di Amministrazione, di aumentare a pagamento e in 
via scindibile, in una o più volte, il capitale sociale, 
entro il 26 maggio 2025, per un importo massimo 
complessivo di euro 30.000.000, comprensivo di 
eventuale sovrapprezzo mediante emissione di 
azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di 
quelle in circolazione, da offrire a pagamento in 
opzione agli azionisti, con ogni più ampia facoltà del 
Consiglio di Amministrazione di stabilire, di volta in 
volta, nel rispetto dei limiti qui indicati, modalità, 
termini e condizioni dell’aumento di capitale, tra i 
quali il prezzo di emissione delle azioni stesse 
(compreso l’eventuale sovrapprezzo) e il godimento. 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in 
data 28 settembre 2020, di aumentare a pagamento, 
in via scindibile, il capitale sociale di massimi euro 
15.000.000,00 mediante emissione di massime 
numero 15.000.000 nuove azioni ordinarie prive 
dell’indicazione espressa del valore nominale ed in 
data 20 dicembre 2022, di aumentare a pagamento, 
in via scindibile, il capitale sociale di massimi euro 
7.546.660 mediante emissione di massime numero 
7.546.660 nuove azioni ordinarie prive 
dell’indicazione espressa del valore nominale. 
 

Articolo 5 - Capitale Sociale 
Il capitale sociale è di euro 62.737.304,00 
(sessantadue milioni settecento trenta settemila 
trecento quattro,00) diviso in numero 62.737.304 
(sessantadue milioni settecento trenta settemila 
trecento quattro) azioni prive della indicazione del 
valore nominale. 
L’assemblea straordinaria degli azionisti in data 26 
maggio 2020 ha deliberato di attribuire, ai sensi 
dell’art. 2443 del Codice Civile, la facoltà al Consiglio 
di Amministrazione, di aumentare a pagamento e in 
via scindibile, in una o più volte, il capitale sociale, 
entro il 26 maggio 2025, per un importo massimo 
complessivo di euro 30.000.000, comprensivo di 
eventuale sovrapprezzo mediante emissione di 
azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di 
quelle in circolazione, da offrire a pagamento in 
opzione agli azionisti, con ogni più ampia facoltà del 
Consiglio di Amministrazione di stabilire, di volta in 
volta, nel rispetto dei limiti qui indicati, modalità, 
termini e condizioni dell’aumento di capitale, tra i 
quali il prezzo di emissione delle azioni stesse 
(compreso l’eventuale sovrapprezzo) e il godimento. 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in 
data 28 settembre 2020, di aumentare a pagamento, 
in via scindibile, il capitale sociale di massimi euro 
15.000.000,00 mediante emissione di massime 
numero 15.000.000 nuove azioni ordinarie prive 
dell’indicazione espressa del valore nominale ed in 
data 20 dicembre 2022, di aumentare a pagamento, 
in via scindibile, il capitale sociale di massimi euro 
7.546.660 mediante emissione di massime numero 
7.546.660 nuove azioni ordinarie prive 
dell’indicazione espressa del valore nominale. 
 

 

Informazioni circa la ricorrenza del diritto di recesso 

Si segnala che le proposte modifiche al testo dello Statuto sociale della Banca di cui al presente 
paragrafo non comportano l’insorgere del diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437 del Codice Civile. 
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Allegati: 

a) Progetto di Fusione: 

Allegato 1 Progetto di Fusione - Delibera di approvazione del progetto di fusione da parte 
del Consiglio di Amministrazione di BPMed del 13 luglio 2023 in estratto; 

Allegato 2 Progetto di Fusione - Delibera di approvazione del progetto di fusione da parte 
del Consiglio di Amministrazione di ViViBanca del 13 luglio 2023 in estratto; 

Allegato 3 Progetto di Fusione - Nuovo Statuto Sociale ViViBanca esito AuCap; 

Allegato 4 Progetto di Fusione - Situazione Patrimoniale ViViBanca al 31 marzo 2023; 

Allegato 5 Progetto di Fusione - Situazione Patrimoniale BPMed al 31 marzo 2023; 

Allegato 6 Progetto di Fusione - Comunicato Stampa ViViBanca esito Aumento di 
Capitale in Opzione. 

 

b) Accordo Quadro (vers. esecutiva) 
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